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Determinazione Direttore n. 199 del 22 luglio 2024 
Protocollo n. 1980  

 

Oggetto: Conferimento di un incarico di "Formazione, supporto e assistenza, con 

affiancamento, alle attività organizzative-gestionali di personale neoassunto per 

programmi/progetti spaziali, con particolare riferimento agli Accordi ASI-INAF per 

la Missione Gaia". NOMINA VINCITORE DELLA SELEZIONE. 

IL DIRETTORE 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, numero 241, e successive modifiche e integrazioni, 

che contiene "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi", e, in particolare, gli 

articoli 4, 5 e 6; 

VISTO il Decreto Legislativo 23 luglio 1999, numero 296, che prevede e disciplina la 

istituzione dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" ("INAF") e contiene 

"Norme relative allo Osservatorio Vesuviano"; 

CONSIDERATO che, tra l'altro, l'articolo 1, comma 1, del Decreto Legislativo 23 luglio 1999, 

numero 296, definisce lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" come "...ente di 

ricerca non strumentale ad ordinamento speciale, con sede in Roma e con 

strutture operative distribuite sul territorio, nel quale confluiscono gli osservatori 

astronomici e astrofisici..."; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e successive modifiche e 

integrazioni, che contiene "Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche", e, in particolare, gli articoli 1, 

2, 4, 7, 16, 17 e 57; 

CONSIDERATO che l’articolo 7, comma 6, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, 
e successive modifiche e integrazioni, prevede che le amministrazioni 
pubbliche possono conferire "…incarichi individuali, con contratti di lavoro 
autonomo, ad esperti di particolare e comprovata specializzazione anche 
universitaria, in presenza dei seguenti presupposti di legittimità: 
a) l'oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite 

dall'ordinamento all'amministrazione conferente, ad obiettivi e progetti 
specifici e determinati e deve risultare coerente con le esigenze di 
funzionalità dell'amministrazione conferente; 

b) l'amministrazione deve avere preliminarmente accertato l'impossibilità 
oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili al suo interno; 

c) la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata; 
d) devono essere preventivamente determinati durata, oggetto e compenso 

della collaborazione; 
 e) non è ammesso il rinnovo, mentre l’eventuale proroga dell’incarico 

originario è consentita, in via eccezionale, al solo fine di completare il 
progetto e per ritardi non imputabili al collaboratore, ferma restando la 
misura del compenso pattuito in sede di affidamento dell’incarico…"; 
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CONSIDERATO inoltre, che l’articolo 7, comma 6-bis, del medesimo Decreto Legislativo 

prevede che "…le amministrazioni pubbliche disciplinano e rendono pubbliche, 

secondo i propri ordinamenti, procedure comparative per il conferimento degli 

incarichi di collaborazione…"; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, numero 97, con il 

quale è stato emanato il "Regolamento per la amministrazione e la 

contabilità degli Enti Pubblici di cui alla Legge 20 marzo 1975, numero 70"; 

VISTO il Decreto Legislativo 4 giugno 2003, numero 138, che disciplina il "Riordino 

dello Istituto Nazionale di Astrofisica", come modificato e integrato dallo 

"Allegato 2" del Decreto Legislativo 21 gennaio 2004, numero 38, che prevede 

e disciplina, tra l’altro, la "Istituzione dello Istituto Nazionale di Ricerca 

Metrologica ("INRIM"), a norma dell'articolo 1 della Legge 6 luglio 2002, 

numero 137"; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, numero 196, con il quale è stato adottato 

il "Codice in materia di protezione dei dati personali"; 

VISTO il Decreto Legislativo 7 marzo 2005, numero 82, con il quale è stato adottato il 

"Codice della Amministrazione Digitale"; 

VISTO il Decreto Legge 9 febbraio 2012, numero 5, che contiene alcune "Disposizioni 

urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo", convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 4 aprile 2012, numero 35; 

VISTO il Decreto Legge 6 luglio 2012, numero 95, che contiene "Disposizioni urgenti 

per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai 

cittadini", convertito, con modificazioni, dalla Legge 7 agosto 2012, numero 

135; 

VISTO in particolare, l’articolo 5, comma 9, del D.L. n. 95 del 6 luglio 2012, come 

modificato dall’art. 6 del D.L. n. 90 del 24 giugno 2014, che ha introdotto nuove 

disposizioni in materia di ‘incarichi dirigenziali a soggetti in quiescenza’ e 

convertito con modificazioni, dalla Legge n. 114 dell’11 agosto 2014;  

L’articolo in commento afferma un principio generale di divieto di conferimento 

di incarichi di studio e consulenza, e/o dirigenziali o direttivi, a soggetti in 

quiescenza. In particolare stabilisce che “è fatto divieto alle pubbliche 

amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del d.lgs. n. 165 del 2001, nonché 

alle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica 

amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (Istat) ai 

sensi dell’art. 1, comma 2, della l. 31 dicembre 2009, n. 196, nonché alle 

autorità indipendenti ivi inclusa la Commissione nazionale per le società e la 

borsa (Consob) di attribuire incarichi di studio e di consulenza a soggetti già 

lavoratori privati o pubblici collocati in quiescenza.  

Alle suddette amministrazioni è, altresì, fatto divieto di conferire ai medesimi 

soggetti incarichi dirigenziali o direttivi o cariche in organi di governo delle 

amministrazioni di cui al primo periodo e degli enti e società da esse controllati, 
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ad eccezione componenti delle giunte degli enti territoriali e dei componenti o 

titolari degli organi elettivi degli enti di cui all’art. 2, comma 2-bis, del d.l. 31 

agosto 2013, n. 101, conv., con modificazioni, dalla l. 30 ottobre 2013, n. 125.  

Gli incarichi, le cariche e le collaborazioni di ai periodi precedenti sono 

comunque consentiti a titolo gratuito.  

Per i soli incarichi dirigenziali e direttivi, ferma restando la gratuità, la durata 

non può essere superiore a un anno, non prorogabile né rinnovabile, presso 

ciascuna amministrazione. Devono essere rendicontati eventuali rimborsi di 

spese, corrisposti nei limiti fissati dall’organo competente dell’amministrazione 

interessata. Gli organi costituzionali si adeguano alle disposizioni del presente 

comma nell’ambito della propria autonomia» 

CONSIDERATI i pareri resi dalla Corte dei Conti, nelle Delibere Sezione Basilicata n. 62/2023, 

Sezione Liguria n. 66/2023/PAR, Sezione regionale di controllo per il Lazio n. 

80/2024/PAR, che deliberano che l’attività di assistenza (consentita) si 

diversifica da quelle di studio e consulenza (vietate) se non comporta ‘studio e 

consulenza’, se mancano le competenze specialistiche, se non rientrano nelle 

ipotesi previste per il contratto d’opera intellettuale di cui agli art. 2229 e ss. del 

codice civile, se si tratta perlopiù di affiancamento operativo’ e ‘primo 

affiancamento’ volti ad illustrare al dipendente neo-assunto le modalità 

operative delle mansioni assegnatigli, e a condividere con tale dipendente 

l’esperienza maturata dal soggetto in quiescenza nell’esercizio di tali mansioni; 

VISTA la Legge 6 novembre 2012, numero 190, che contiene "Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e della illegalità nella 

pubblica amministrazione"; 

CONSIDERATO che, nel rispetto dei "principi" e dei "criteri direttivi" definiti dall’articolo 1, 

comma 35, della Legge 6 novembre 2012, numero 190, con il Decreto 

Legislativo 14 marzo 2013, numero 33, sono state emanate le "Disposizioni" 

che hanno "riordinato" in un unico "corpo normativo" la "Disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"; 

 CONSIDERATO altresì, che, nei due anni successivi, il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, 

numero 33, è stato modificato e integrato da numerose disposizioni di legge, 

che si riportano di seguito, anche al fine di delineare, in modo esaustivo, l'intero 

quadro normativo di riferimento della materia: 

• articolo 29, comma 3, del Decreto Legge 21 giugno 2013, numero 69, con 
il quale sono state emanate alcune "Disposizioni urgenti per il rilancio 
della economia", convertito, con modificazioni, dalla Legge 9 agosto 
2013, numero 98; 

• articolo 8, comma 1, del Decreto Legge 24 aprile 2014, numero 66, con il 
quale sono state adottate alcune "Misure urgenti per la competitività e 
la giustizia sociale", convertito, con modificazioni, dalla Legge 23 giugno 
2014, numero 89; 
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• articoli 19, comma 15, e 24-bis del Decreto Legge 24 giugno 2014, numero 
90, con il quale sono state adottate alcune "Misure urgenti per la 
semplificazione e la trasparenza amministrativa e per la efficienza 
degli uffici giudiziari", convertito, con modificazioni, dalla Legge 11 
agosto 2014, numero 114; 

• articolo 4-bis, comma 2, del Decreto Legge 19 giugno 2015, numero 78, 
con il quale sono state emanate alcune "Disposizioni urgenti in materia 
di enti territoriali", convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 
2015, numero 125 

 
VISTA la Circolare del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione 

del 4 dicembre 2014, numero 6, d’intesa con il Ministro dell’economia e delle 

finanze, che: 

• contiene alcune indicazioni finalizzate a garantire la corretta 

"Interpretazione e applicazione dell'articolo 5, comma 9, del Decreto 

Legge 6 luglio 2012, numero 95, come modificato dall'articolo 6 del 

Decreto Legge 24 giugno 2014, numero 90"; 

• chiarisce, tra l'altro, che "...tutte le ipotesi di incarico o di collaborazione 

non rientranti nelle categorie indicate dalle predette disposizioni normative 

sono da ritenersi sottratte ai divieti di cui alla disciplina in esame…"; 

• specifica che «...la disciplina in esame pone puntuali norme di divieto, per 

le quali vale il criterio di stretta interpretazione ed è esclusa 

l’interpretazione estensiva o analogica (come chiarito dalla Corte dei conti, 

Sezione centrale del controllo di legittimità sugli atti del Governo e delle 

amministrazioni dello Stato, Deliberazione n. 23/2014/prev. del 30 

settembre 2014).  Incarichi vietati, dunque, sono solo quelli espressamente 

contemplati: incarichi di studio e di consulenza, incarichi dirigenziali o 

direttivi, cariche di governo nelle amministrazioni e negli enti e società 

controllati»; 

• precisa che, ai fini dell’applicazione dei divieti, occorre prescindere dalla 

natura giuridica del rapporto, dovendosi invece considerare l’oggetto 

dell’incarico. 

 

VISTO   l’art. 14, comma 1, del D. Lgs. n. 219 del 25 novembre 2016, ‘Semplificazione 

   delle attività degli enti pubblici di ricerca ai sensi dell'articolo 13 della  

   legge 7 agosto 2015, n. 124’, che recita: ‘Gli atti e i contratti, di cui all'articolo 

   7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, stipulati dagli Enti 

   non sono soggetti al controllo previsto dall'art. 3, comma 1 lett. f-bis) della legge 

   14 gennaio 1994, n. 20 e successive modificazioni’; 

 

VISTA   la Giurisprudenza relativa agli ‘Incarichi di formazione, assistenza, formazione 

   operativa e training on the job’; 

VISTA la Delibera del 25 maggio 2018, numero 42, con la quale, a seguito della 

conclusione, con esito positivo, del procedimento di controllo, sia di legittimità 

che di merito, previsto e disciplinato dall'articolo 4 del Decreto Legislativo 25 
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novembre 2016, numero 218, il Consiglio di Amministrazione ha approvato, in 

via definitiva, il nuovo "Statuto" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica"; 

VISTO il nuovo "Statuto" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", definitivamente 

approvato dal Consiglio di Amministrazione con la Delibera del 25 maggio 

2018, numero 42, pubblicato sul "Sito Web Istituzionale" in data 7 settembre 

2018 ed entrato in vigore il 24 settembre 2018; 

VISTO il "Regolamento di Organizzazione e Funzionamento dell’Istituto 

Nazionale di Astrofisica", approvato dal Consiglio di Amministrazione con la 

Delibera del 5 giugno 2020, numero 46, modificato dal medesimo Organo di 

Governo con la Delibera del 29 aprile 2021, numero 21, pubblicato in data 24 

giugno 2021 ed entrato in vigore il 9 luglio 2021; 

VISTO il "Regolamento del Personale dello Istituto Nazionale di Astrofisica", 

approvato dal Consiglio di Amministrazione con la Delibera dell’11 maggio 

2015, numero 23, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 

Serie Generale, del 30 ottobre 2015, numero 253, ed entrato in vigore il 1° 

novembre 2015; 

VISTA la Delibera del 25 febbraio 2021, numero 8, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha modificato l’articolo 21 del predetto "Regolamento"; 

CONSIDERATO che il "Regolamento del Personale dell’Istituto Nazionale di Astrofisica", 

con la modifica innanzi specificata, è stato pubblicato in data 24 giugno 2021 

ed è entrato in vigore il 9 luglio 2021; 

VISTO il "Regolamento sulla amministrazione, sulla contabilità e sulla attività 

contrattuale dell’Istituto Nazionale di Astrofisica", adottato ai sensi 

dell’articolo 18, commi 1 e 3, del Decreto legislativo 4 giugno 2003, numero 

138, approvato dal Consiglio di Amministrazione con la Delibera del 2 dicembre 

2004, numero 3, e pubblicato nel Supplemento Ordinario della Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 23 dicembre 2004, 

numero 300; 

VISTA la Delibera del 2 luglio 2009, numero 46, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha modificato l’articolo 14 del predetto "Regolamento"; 

VISTA                       la Delibera del Consiglio di Amministrazione del 20 dicembre 2023, numero 82 

di designazione dei Direttori delle “Strutture di Ricerca” ai sensi dell’art. 6, 

comma 2, lett. r), dello Statuto, con la quale all’articolo 6 è stato deliberato “di 

designare”, quale Direttore Osservatorio Astrofisico di Torino, per la durata di 

un triennio, a decorrere dal 1° gennaio 2024, il Dottore Alessandro SOZZETTI, 

in servizio di ruolo presso la predetta Struttura di Ricerca”; 

VISTO  il Decreto del Presidente del 21 dicembre 2023, numero 56, con il quale in 

attuazione della Delibera del Consiglio di Amministrazione del 20 dicembre 

2023 n. 82, sono stati nominati, ai sensi dell’articolo 18 dello Statuto dello 

"Istituto Nazionale di Astrofisica", i nuovi Direttori delle "Strutture di 

Ricerca"; 
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VISTA  la Determinazione del Direttore Generale dello “Istituto Nazionale di 

Astrofisica” del 28 dicembre 2023 n. 160/2023, di “Conferimento degli 

incarichi ai Direttori di alcune “Strutture di Ricerca” dello “Istituto 

Nazionale di Astrofisica”, articolo 1, comma a) con cui è stato conferito 

l’incarico di Direttore dello “Osservatorio Astrofisico di Torino” al Dott. 

Alessandro Sozzetti, a decorrere dal 1 gennaio 2024 e per la durata di un 

triennio; 

VISTA                        la Delibera del 29 dicembre 2023, numero 94 con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha approvato il Bilancio Annuale di Previsione dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica" relativo all’Esercizio Finanziario 2024; 

CONSIDERATO che la gestione dei progetti scientifici di ricerca richiede, in modo prevalente, il 

coinvolgimento e la collaborazione di figure professionali specialistiche che, al 

momento non sono presenti nella dotazione organica dell’Ente; 

CONSIDERATA  l’attuale carenza degli organici del personale tecnico-amministrativo dello” 

Istituto Nazionale di Astrofisica”; 

CONSIDERATO altresì, che, almeno per il primo periodo, le predette unità di personale dovranno 

essere affiancate da un esperto in materia di gestione di progetti scientifici allo 

scopo di conseguire una completa autonomia nella gestione degli stessi; 

CONSIDERATO che la tipologia dei progetti scientifici di ricerca attivi presso la Struttura 

comprende contratti PNRR, PRIN MUR, ESA, UE, Accordi ASI, e altri diversi; 

VISTA la richiesta del Dott. Mario G. Lattanzi, Dirigente di Ricerca e Responsabile 

Scientifico Nazionale della Partecipazione Italiana al Gaia DPAC, di avvio di 

un’indagine per “l’individuazione di professionalità interne all’INAF cui affidare 

l’incarico di “Responsabile Contrattuale per gli Accordi ASI-INAF relativi alla 

Missione Spaziale Gaia”, con riferimento all’Accordo in corso (scadenza 

febbraio 2025) e negoziazione del successivo (2025-2028)”, di cui al prot. n. 40 

del 10/01/2024 inoltrata alle Strutture INAF il 10/01/2024; 

CONSIDERATO che l’indagine per “l’individuazione di professionalità interne all’INAF cui 

affidare l’incarico di Responsabile Contrattuale per gli Accordi ASI-INAF 

relativi alla Missione Spaziale Gaia”, non ha dato alcun esito, in quanto 

nessun dipendente dell’INAF ha risposto alla chiamata;  

CONSIDERATO che stante l’esito di cui sopra, ravvisata la necessità di procedere con la 

gestione del progetto Gaia e la parallela necessità di formare il nuovo personale 

nella gestione dei progetti scientifici si rende necessario affiancare il nuovo 

personale con un soggetto formatore a livello “operativo” al fine di svolgere 

internamente la rendicontazione dei progetti, tra cui anche l’Accordo ASI-INAF 

per la Missione spaziale Gaia; 

CONSIDERATI  gli obblighi di gestione e rendicontazione dei progetti di ricerca attualmente attivi 

presso l’Osservatorio Astrofisico di Torino, tra cui PNRR, PRIN MUR PNRR, 

UE, ESA, ASI (Gaia-Metis-EUCLID, etc), si rileva la necessità di formare 

adeguatamente il personale neo assunto; 
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CONSIDERATE l’assunzione di personale con il Bando di cui alla D.D. n. 56 del 1 marzo 2023, 

e le assunzioni in programma a breve; 

CONSIDERATA la richiesta del Direttore dell’INAF Osservatorio Astrofisico di Torino di 
procedere con una procedura di selezione per un incarico di “Formazione, 
supporto e assistenza, con affiancamento, alle attività organizzative-
gestionali di personale neoassunto per programmi/progetti spaziali, con 
particolare riferimento agli Accordi ASI-INAF per la Missione Gaia" del 
13/06/2024 di cui al prot. n. 1595 del 13/06/2024; 

 
ATTESA pertanto, la necessità di attivare, ai sensi dell’articolo 7, commi 6 e 6-bis, del 

Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e successive modifiche e 

integrazioni, una procedura di selezione, per titoli e eventuale colloquio, ai fini 

del conferimento di un incarico di  “Formazione, supporto e assistenza, con 

affiancamento, alle attività organizzative-gestionali di personale 

neoassunto per programmi/progetti spaziali, con particolare riferimento 

agli Accordi ASI-INAF per la Missione Gaia",  per la durata di 15 mesi,  

eventualmente prorogabile ai sensi dell’art. 7 comma 6 del Decreto Legislativo 

165 del 30 marzo 2001, qualora il Direttore  dello Osservatorio Astrofisico di 

Torino, Istituto Nazionale di Astrofisica, ne ravvisi l’esigenza, con un compenso 

onnicomprensivo lordo (compresi eventuali oneri a carico ente) pari a € 

70.000,00; 

CONSIDERATO che la necessità di supporto alle attività di rendicontazione è stata 

positivamente accolta dalla Direzione Scientifica dell’INAF, e che ne è seguito 

un trasferimento di € 70.000,00 di cui alla Determinazione Direzione Scientifica 

INAF n. 37/2024; 

VISTO lo "Avviso di Selezione" per il conferimento di un incarico di “Formazione, 

supporto e assistenza, con affiancamento, alle attività organizzative-

gestionali di personale neoassunto per programmi/progetti spaziali, con 

particolare riferimento agli Accordi ASI-INAF per la Missione Gaia", per la 

durata di 15 mesi, eventualmente prorogabile ai sensi dell’art. 7 comma 6 

Decreto Legislativo 165 del 30 marzo 2001, qualora il Direttore dello 

Osservatorio Astrofisico di Torino, Istituto Nazionale di Astrofisica, ne ravvisi 

l’esigenza; 

VISTA  la D.D. n. 156 del 14 giugno 2024, che autorizza l’attivazione della procedura 

di selezione in oggetto; 

VISTA la D.D. n. 184 del 9 luglio 2024 con cui è stata nominata la Commissione 

esaminatrice della procedura di selezione citata, vengono rettificate, con 

efficacia retroattiva, le disposizioni contenute nell’articolo 8, commi 1, 2, e 11, 

e nell’articolo 9 dello "Avviso di Selezione" approvato con la Determina 

Direttoriale del 14 giugno 2024, numero 156, e viene nominato il Responsabile 

del Procedimento; 

DATA  la conclusione delle operazioni relative alla predetta selezione; 
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VISTI gli atti ricevuti dal Segretario della Commissione, nello specifico il Verbale n. 1 

dell’11 luglio 2024 e la Nota di accompagnamento del Responsabile del 

Procedimento; 

ACCERTATA la copertura finanziaria sul "Capitolo" 1.03.02.10.001 "Incarichi libero 

professionali di studi, ricerca e consulenza", "Funzione Obiettivo" 

1.05.04.05.01 “Missione GAIA (ref. M. G. Lattanzi) - Partecipazione Italiana al 

DPAC - attività e analisi dati - Accordo attuativo ASI-INAF 2018-24-HH.0” del 

"Centro di Responsabilità Amministrativa" 1.01. Osservatorio Astrofisico di 

Torino, del Bilancio Annuale di Previsione dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica" per l’Esercizio Finanziario 2024, 

 

DETERMINA 

 

Articolo 1. La dott.ssa SARASSO Maria Margherita è dichiarata vincitrice della procedura della 

selezione in oggetto.  

Articolo 2. Si dispone la pubblicazione della presente Determina Direttoriale sul "Sito Web" dello 

"Istituto Nazionale di Astrofisica", nella Sezione denominata "Amministrazione Trasparente", 

Sottosezione "Bandi di Concorso", Articolazione "Incarichi di Collaborazione". 

 

        IL DIRETTORE  
Dottore Alessandro Sozzetti 
      

Estensore: Laura Roma 
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